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CONSIGLIO DI BACINO VALLE DEL CHIAMPO

Sede legale: Piazza Libertà 12 36071 Arzignano (VI)
REGISTRO DEGLI ATTI

DEL COMITATO ISTITUZIONALE

N. 1 DEL: 09/03/2018

OGGETTO:

APPROVAZIONE DI UNA CONVENZIONE TRA CONSIGLI DI BACINO DEL VENETO PER 
LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA DELL’ORGANISMO INDIPENDENTE DI 

VALUTAZIONE (OIV) DI CUI ALL’ART. 14 DEL D. LGS. 150/2009.

L’anno duemiladiciotto, il giorno nove del mese di Marzo alle ore 08:30 si è riunito il Comitato 
Istituzionale presso il Municipio di Arzignano nelle persone dei Signori

1. Gentilin Giorgio Sindaco del Comune di Arzignano
2. Magnabosco Dino Sindaco del Comune di Montebello Vicentino
3. Restello Luca Sindaco del Comune di Lonigo

Assiste alla seduta il Direttore del Consiglio di bacino Dott.ssa Alessandra Maule.
Il Presidente, Sig. Gentilin dott. Giorgio, riconosciuta legale l’adunanza invita il Comitato 
Istituzionale a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Divenuta esecutiva dopo il decimo giorno

IL DIRETTORE GENERALE
Dott.ssa Alessandra Maule
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IL COMITATO ISTITUZIONALE

PREMESSO che questo Ente, istituito in attuazione della LR del Veneto del 27 aprile 2012, n. 17 e 
della relativa Convenzione del 10 giugno 2013, è disciplinato, per quanto riguarda l’esercizio delle 
funzioni, degli organi, etc.., dal decreto legislativo n. 267/2000 recante il Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali, e ss. mm. e ii.;

VISTI il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150, recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, 
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni» e successive modificazioni;

VISTO il decreto legge n. 74/2017, di modifica al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150;

VISTI inoltre:

 il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150, recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, 
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni» e successive modificazioni;

 la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione» e successive 
modificazioni;

 il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni» e successive modificazioni;

CONSIDERATO che il decreto legislativo n. 150 del 2009:

- ha disciplinato il ciclo della performance per le amministrazioni pubbliche, che si articola  
in diverse fasi, consistenti nella definizione e nell’assegnazione degli obiettivi, nel 
collegamento tra gli obiettivi e le risorse, nel monitoraggio costante e nell’attivazione di 
eventuali interventi correttivi, nella misurazione e valutazione della performance 
organizzativa e individuale e nell’utilizzo dei sistemi premianti, e che si conclude con la 
rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 
amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli 
utenti e ai destinatari dei servizi;

- prevede l’obbligatoria costituzione presso ciascuna amministrazione, anche in forma 
associata, di un organismo di valutazione per supportare l’amministrazione, sotto l’aspetto 
metodologico, sulla correttezza dei processi di misurazione, monitoraggio, valutazione e 
rendicontazione della performance organizzativa e individuale e negli altri compiti 
individuati agli articoli 14 e 14 – bis dello stesso decreto;

 

CONSIDERATO che la struttura operativa del Consiglio di Bacino Valle del Chiampo è dotata di 
una dotazione organica essenziale, costituita da:

 n. 1 Direttore generale;

 n. 1 dipendente di categoria B3 assegnata all’ufficio segreteria affari generali – 
contabile;

CONSIDERATO quindi che, trattandosi di ente con struttura elementare, per motivi di economicità 
e maggiore efficacia, i Consigli di Bacino Veronese, Bacchiglione e Valle del Chiampo hanno 
ritenuto opportuno associarsi per la costituzione dell’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV);
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CONSIDERATO infine che la costituzione dell’OIV in forma associata, oltre a rispondere alle 
esigenze di contenimento dei costi, permette inoltre di omogenizzare, tra enti della medesima natura, 
le procedure di valutazione del ciclo delle performance individuale e organizzativa, nonché per 
l’assolvimento degli obblighi di trasparenza e prevenzione della corruzione di cui al decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e alla legge 6 novembre 2012, n. 190;

VISTO dunque lo schema di “Convenzione per la gestione in forma associata dell’Organismo 
Indipendente di valutazione (OIV) di cui all’art. 14 del d. Lgs. 150/2009”, allegato A) al presente 
provvedimento, concordato tra i Consigli di Bacino Veronese, Bacchiglione e Valle del Chiampo;
RICHIAMATE:

 la deliberazione del Comitato istituzionale n. 22 del 20/11/2017 ad oggetto “Adozione 
schema di bilancio di previsione 2018-2020 e documento unico di programmazione (D.U.P.)

 la deliberazione dell’Assemblea n. 09 del 19/12/2017 ad oggetto:” Esame ed approvazione 
bilancio di previsione 2018-2020 e Documento Unico di Programmazione (D.U.P.)”

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi dal direttore del Consiglio 
di Bacino Valle del Chiampo ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

ESPERITA la votazione in forma palese per alzata di mano, con voti unanimi favorevoli;

DELIBERA

1. DI APPROVARE la “Convenzione per la gestione in forma associata dell’Organismo 
Indipendente di valutazione (OIV) di cui all’art. 14 del d. Lgs. 150/2009”, tra i Consigli di 
Bacino Veronese, Bacchiglione e Valle del Chiampo, allegato A) al presente provvedimento” 
per formarne parte integrante, formale e sostanziale.

2. DI PRENDERE ATTO che la Convenzione di cui al punto 1. prevede, all’art. 7, la possibilità di 
adesione successiva da parte di altri Consigli di Bacino, e la possibilità di recesso solo a 
scadenza dell’incarico dell’OIV.

3. DI DARE ATTO che all’onere derivante dal presente provvedimento si farà fronte con gli 
stanziamenti  previsti nel bilancio 2018 – 2020.

4. DI SUBORDINARE la sottoscrizione della Convenzione in oggetto alla approvazione della 
determina dirigenziale di assunzione dell’impegno di spesa.   

Arzignano,

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE

Dott. Giorgio Gentilin Dott.ssa  Alessandra Maule

Allegato A) alla deliberazione di CI n. 00 del
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CONSIGLIO DI 
BACINO

VALLE DEL 
CHIAMPO

CONVENZIONE

Per la gestione in forma associata dell’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) di cui 
all’art. 14 del D.lgs. 150/2009.

Tra:

 Il Consiglio di Bacino Bacchiglione, rappresentato da: Dott. Ing. Francesco Corvetti, 
Direttore;

 Il Consiglio di Bacino Valle del Chiampo, rappresentato da: Dott.ssa Alessandra Maule, 
Direttrice;

 Il Consiglio di Bacino Veronese, rappresentato da: Dott. Ing. Luciano Franchini, Direttore;

Si conviene quanto segue.
 
PREMESSO che:

- il Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante : “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n. 
15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ha esteso alle Amministrazioni 
pubbliche, nell’ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa, di adottare metodi e 
strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale ed organizzativa, 
secondo criteri strettamente connessi a soddisfare l’interesse dei destinatari dei servizi;

- la Legge n. 190 del 6 novembre 2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” e successive modificazioni e il 
Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, recante : “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità , trasparenza e diffusione delle informazioni da 
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parte della Pubblica Amministrazione “ e successive modificazioni prevedono che l’Organismo 
Indipendente di Valutazione della performance debba svolgere alcuni compiti obbligatori per tutte 
le Amministrazioni, quali la validazione della relazione annuale del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza, la verifica della coerenza fra il Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (PTPCT) e il piano della performance, l’attestazione annuale 
sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza;

- il Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante : “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n. 
15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni citato, ha previsto l’obbligatoria 
costituzione presso ciascuna amministrazione, anche in forma associata, di un Organismo 
Indipendente di valutazione (OIV) per supportare l’amministrazione, sotto l’aspetto metodologico, 
sulla correttezza dei processi di misurazione, monitoraggio, valutazione e rendicontazione della 
performance organizzativa ed individuale e negli altri compiti individuati agli artt. 14 e 14bis dello 
stesso decreto;

- i Consigli di Bacino sopraelencati ritengono opportuna la costituzione dell’Organismo 
Indipendente di Valutazione in forma associata che meglio risponde alle esigenze di contenere i 
costi in considerazione dell’esiguo numero di dipendenti in servizio presso i singoli enti,  
omogeneizzare le procedure di valutazione del ciclo della performance individuale e organizzativa 
nonché per  l’assolvimento di tutti gli obblighi di trasparenza  e prevenzione della corruzione;

si conviene quanto segue

Art. 1 – Oggetto e finalità della convenzione

1.I Consigli di Bacino Bacchiglione, Valle del Chiampo, Veronese, come sopra rappresentati, 
convengono di associarsi per la costituzione e la gestione dell’Organismo Indipendente di 
Valutazione (OIV)   al fine di assicurare la completa attuazione di quanto stabilito dal D.lgs. 
150/2009 e successive modificazioni, in materia di valutazione, trasparenza e merito.

Art. 2 – Ente Capofila e Vigilanza

1. L’ente capofila è il Consiglio di Bacino Valle del Chiampo.

2. La vigilanza sull’osservanza della presente Convenzione è effettuata dai direttori dei Consigli di 
Bacino aderenti.

Art. 3 – Composizione e durata in carica

1. L’ O.I.V. è stabilito in forma di organo monocratico.

2. L’O.I.V. rimane in carica per tre anni, decorrenti dalla data delle nomina e può essere confermato 
per un solo ulteriore triennio.

Art. 4 – Requisiti e nomina

1. Il componente dell’O.I.V. è nominato, tra gli iscritti all’Elenco nazionale istituito in attuazione 
dell’art. 6, commi 3 e 4, del Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2016, n. 105, presso 
il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

2. Ai fini della nomina, l’ente capofila pubblica apposito avviso.
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3. La valutazione dei candidati in possesso dei requisiti generali di integrità e di competenza previsti 
dall’art. 14 del D.lgs. 150/2009 è effettuata dall’ente capofila sulla base dei curricula presentati e, se 
previsto nell’avviso, previo apposito colloquio.   

2. La nomina del componente dell’O.I.V. avviene da parte del Presidente dell’ente Capofila, sentiti i 
Presidenti dei Consigli di Bacino aderenti, previa valutazione comparativa dei candidati sulla base 
dei curricula presentati e, se previsto nell’avviso, previo apposito colloquio.

Art. 5 – Competenze

1. l’O.I.V. svolge i seguenti compiti:

a) esprime parere vincolante sul sistema di misurazione e valutazione dell’Ente;

b) verifica che sia realizzata nell’ambito del ciclo della performance un ‘integrazione sostanziale tra 
la programmazione economico-finanziaria e la pianificazione strategico-gestionale;

c) monitora nel corso dell’anno il Piano Esecutivo di gestione (PEG) – Piano della performance- 
Piano dettagliato degli obiettivi e propone al Comitato Istituzionale i necessari interventi correttivi 
in corso di esercizio;

d) verifica la coerenza del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza con il 
Piano Esecutivo di Gestione;

e) valida la relazione annuale della performance;

f) monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità 
dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso, anche formulando 
proposte e raccomandazioni al direttore dell’Ente;

g) attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza di cui al Decreto legislativo n.33 del 
14 marzo 2013 e successive modificazioni;

h) valida la relazione annuale del responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, ai sensi dell’art. 1, comma 8 della Legge n.190 del  6 novembre 2012 e successive 
modificazioni;

i) propone la valutazione annuale del direttore, sulla base del sistema premiante adottato dall’ente;

f) svolge ogni altro compito attribuito  dalla legge alla competenza dell’organismo.

2. L’incarico di componente dell’O.I.V. è incompatibile con lo svolgimento di attività retribuite a 
favore di ciascun Ente partecipante, svolta con qualsiasi tipologia di rapporto, fatta eccezione solo 
per eventuali incarichi occasionali di docenza per il personale dipendente.

Art. 6 – Compenso e riparto delle spese

1. Al componente dell’O.I.V. è attribuito un compenso annuo lordo fissato in misura non superiore 
ad euro___________, oltre IVA e contributi a carico degli enti.
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2. La spesa derivante dall’istituzione e dal funzionamento dell’O.I.V. è ripartita in parti uguali tra 
gli enti aderenti ed è anticipato dall’ente capofila.

3. I singoli enti aderenti sono tenuti a versare all’ente capofila la quota da essi dovuta
entro 30 giorni dal ricevimento della nota di riparto della spesa annua.

Art. 7 - Decorrenza e durata della convenzione

1. La presente convenzione decorre dal _________ ed ha una durata pari a tre anni, rinnovabili 
previa deliberazione degli organi competenti di ciascun Consiglio di bacino.

Art. 8 – Adesione alla Convenzione e recesso

1. Alla presente Convenzione, oltre ai Consigli di Bacino sottoscrittori, possono aderire anche 
successivamente alla sua sottoscrizione altri Consigli di Bacino.

2. Ciascun Consiglio di Bacino può recedere dalla presente Convenzione solo a scadenza 
dell’incarico dell’OIV.

Letto, firmato e sottoscritto

Arzignano, lì

Consiglio di Bacino Bacchiglione
Il Direttore

Dott. Ing. Francesco Corvetti

Consiglio di Bacino Valle del Chiampo
Il Direttore

Dott.ssa Alessandra Maule

Consiglio di Bacino Veronese
Il Direttore

Dott. Ing. Luciano Franchini

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE
Dott. Giorgio  Gentilin Dott.ssa  Alessandra Maule

Parere tecnico espresso:
FAVOREVOLE
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                                    IL DIRETTORE
                  Dott.ssa Alessandra Maule  

Parere contabile espresso:
NON DOVUTO                       IL DIRETTORE
                      Dott.ssa Alessandra Maule  


